
“Confesso, sono agitato  
ma mi sento già a casa mia”. 
Sono queste le prime parole 
da vescovo di Asti di mon-
signor Marco Prastaro pro-
nunciate fra gli applausi di 
una Catt edrale gremita da 
2300 persone. Da domeni-
ca, ore 17, la chiesa astigiana 
ha una nuova guida, quel-
la di un sacerdote missiona-
rio, proveniente da Torino 
e che il 16 agosto era stato 
nominato dal Santo Padre 
successore di monsignor 
Francesco Ravinale. Una 
data, quella dell’ordinazio-
ne episcopale e dell’ingres-
so come vescovo, non cer-
ta scelta a caso visto che 
coincideva con la Giornata 
Missionaria Mondiale: un 
omaggio ai 13 anni trascorsi 
in Kenya. Un legame quel-
lo fra monsignor Prastaro e 
l’Africa molto vivo e che ha 
caratt erizzato l’intera ceri-
monia, presieduta da mon-
signor Cesare Nosiglia, arci-
vescovo di Torino,  France-
sco Ravinale, vescovo eme-
rito e da monsignor Virgilio 
Pante, vescovo di Maralal 
(Kenya), diocesi dove don 
Marco è stato anche vicario 
generale. 

Ma tutt a la cerimonia è 
stata scandita dai legami, 
dagli aff ett i, dalle amicizie 
che monsignor Prastaro ha 
coltivato negli anni e che 
hanno reso l’intera celebra-
zione un vero momento di 
“benvenuto a casa”. Auto-
rità civili e militari, 170 sa-
cerdoti presenti (di Asti e 
di Torino), venticinque fra 
cardinali, vescovi e arcive-
scovi, ma sopratt utt o gli 
amici di sempre, quelli del 
periodo missionario e quel-
li della vita torinese e i fami-
liari a cui monsignor Prasta-
ro è molto legato. La mam-
ma Liliana, e le sorelle. Una 
famiglia unita e presente al 
gran completo a sostegno di 
don Marco, come lui stesso 
ha voluto sott olineare alla 
fi ne della messa. Ma in Cat-
tedrale c’erano sopratt utt o 
tanti fedeli che il nuovo ve-
scovo, citando il Vangelo, ha 
defi nito “i miei padroni”.

Il primo ad accogliere 
don Marco fuori dalla Chie-
sa è stato il sindaco Mauri-
zio Rasero che gli ha dato il 
benvenuto a nome di tutt a 
la citt adinanza. Poi l’ingres-
so in Catt edrale ancora da 
semplice sacerdote che non 
dimentica di abbracciare gli 
amici e i parenti, fra cui una 
cugina arrivata apposta da 
Shangai. 

A presiedere la commo-

vente cerimonia, oltre a 
monsignor Nosiglia, con 
Ravinale e mons. Pante, an-
che il cardinale Severino Po-
lett o, arcivescovo emerito di 
Torino e già vescovo di Asti, 
e il cardinale John Njue ar-
civescovo di Nairobi.

Ed è stato proprio l’arci-
vescovo Nosiglia a guidare 
il rito di ordinazione. “Que-
sto rappresenta uno dei mo-
menti più intensi di grazia a 
di unità che il Signore ci con-
cede di vivere - ha dett o -. La 
parola di Dio in questa dome-
nica ci off re un insegnamen-
to di Gesù ai suoi apostoli che 
pone in forte risalto uno dei 
tratt i più importanti e fecon-
di di grazie del ministero apo-
stolico. Dice il Signore: “Chi 
vuole diventare grande tra i 
suoi apostoli e chi vuole es-
sere il primo sarà schiavo di 
tutt i”. Espressioni forti, che 
non fanno altro che porre in 
risalto la scelta prioritaria di 
Gesù Buon Pastore, il quale 
dà la vita per il suo gregge”.

La cerimonia poi è entra-
ta nel vivo: con la prostra-
zione, l’unzione cresimale, 

l’imposizione del Vangelo, 
la consegna dell’anello, del-
la mitra e del pastorale, don 
Marco è diventato vescovo 
fra gli applausi e una com-
mozione palpabile. 

Il lungo abbraccio con 
monsignor Francesco Ra-
vinale che gli ha consegna-
to il Pastorale ha sancito 
l’ingresso di mons Prasta-
ro come guida della chiesa 
astigiana. 

Poi sull’altare sono sfi la-
ti molti rappresentanti del 
mondo laico citt adino, da 
Tiziana Stobbione, per la 
Pastorale della Salute, che 
ha dato il primo benvenu-
to uffi  ciale a mons Prasta-
ro ai rappresentanti di Mi-
grantes (Daniela Iavarone) 
e Caritas (Beppe Amico)  a 
ricordo dell’impegno mis-
sionario del nuovo vescovo. 
Sull’altare anche il vicario 
generale don Marco Andina 
che nel salutare mons Prasta-
ro ha sott olineato la poten-
za del suo mott o episcopale 
“Purché Cristo sia annuncia-
to” che racconta di evange-
lizzazione e della volontà si 
spargere il seme (la parola di 
Dio) in abbondanza.

Ma il momento più toc-
cante e che ha strappato an-
che molti sorrisi dell’intera 
cerimonia è stato proprio il 
saluto di monsignor Prasta-
ro. “Confesso che sono agita-
to” ha dichiarato fra gli ap-
plausi. “Io qui mi sento già a 
casa. Voglio ringraziare il Si-
gnore che mi ha scelto, ma 
è un mistero del perché ab-
bia scelto me. Sono spaventa-
to ma so che il Signore mi ac-
compagnerà e voi mi sosterre-
te – sono le prime parole ri-
volte agli astigiani da mons 
Prastaro -. Siate benevoli e 

misericordiosi! Grazie a tut-
ti voi; sono stato mandato qui 
per voi e come dice il Vange-
lo di oggi, io sarò servo e voi 
i miei padroni. Cercherò di es-
sere un servo fedele e generoso, 
desidero essere me stesso con i 
miei pregi e i miei limiti”.

“Ai giovani dico: conto su di 
voi! Abbiamo bisogno di voi, 
non abbiate paura e prende-
te l’iniziativa. Ai sacerdoti e 
ai diaconi: insieme condivi-
diamo il compito di guidare il 
Popolo di Dio, impareremo a 
conoscerci, la fr atellanza e la 
collaborazione sono il modo 
di testimoniare il Vangelo!””. 

Poi monsignor Prastaro 
ha salutato personalmente 
tutt i coloro che hanno fatt o 
parte della sua vita non solo 
pastorale, dai confratelli to-
rinesi “in questi venti anni 
siete stati la mia famiglia” a 
don Italo Francalanci, sa-
cerdote astigiano missiona-
rio in Brasile, dai rappresen-
tanti delle altre confessioni 
“Sarà bello continuare insie-
me come fi gli dello stesso Pa-
dre” alla sua famiglia, mam-

ma Liliana, le sorelle Laura, 
Anna e Maria, i cognati, i ni-
poti e i cugini.

Mons. Prastaro ha ricorda-
to poi i “compagni di avven-
tura in Kenya”, rappresentati 
in Catt edrale da alcuni sacer-
doti arrivati appositamen-
te dall’Africa e dal vescovo 
Virgilio Pante, che ha con-
celebrato. Proprio monsi-
gnor Pante ha ricevuto dalle 
mani di Paolina, donna del-
la tribù Samburu (che nel-
la missione di Prastaro è sta-
ta infermiera e che è stata in-
caricata della Pastorale del-
la Salute nella diocesi di Ma-
ralal), una mitra fatt a di pel-
le di capra, identica a quella 
che è stata consegnata a papa 
Francesco.

“Il buon pastore deve ave-
re il profumo delle pecore”, ha 
scherzato monsignor Pante, 
facendo indossare la nuova 
mitra al nuovo vescovo Pra-
staro. Infi ne il ringraziamen-
to al vescovo emerito Fran-
cesco Ravinale “a cui con tre-
more succedo”, a monsignor 
Nosiglia e a papa Francesco 
“per la fi ducia che mi ha dato 
nominandomi vescovo della 
terra da cui proviene”.

Infi ne ancora un mes-
saggio rivolto agli astigiani 
“Non avrei mai immaginato 
questo. Vi chiedo di pregare 
per me; spero che mi aiuterete 
a sentire e capire come pensa 
questo popolo e col tempo im-
pareremo a conoscerci”. 

> Stella Palermitani
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Produzione 
e vendita diretta

candele, ceroni liturgici, 
ceri Pasquali

lumini, cera liquida, 
incensi, carboncini

vino per Santa Messa, 
ostie ed articoli religiosi
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L’arrivo in piazza Duomo con don Lorenzo Mortara e don Marco Andina

Il saluto del parroco della Cattedrale don Paolo Carrer


